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Riferimenti normativi  
La legge di conversione del D.L. n° 138 del 13/08/2 011 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo” introduce l’aumento dell’aliquota ordinaria Iva dal 20% al 21%. La nuova aliquota decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, quindi sulla base della comunicazione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (link http://www.tesoro.it/ufficio-stampa/comunicati/?idc=27875) dal 
17/09/2011.  
Da tale data, quindi, le operazioni di:  
�  cessione di beni (merci, materie prime, prodotti, ecc.) assoggettate ad aliquota ordinaria, devono essere 
fatturate con un codice Iva con aliquota al 21% al posto di quella al 20%;  
�  vendite al minuto (corrispettivi, ricevute) sono trattate con le stesse regole indicate al punto precedente;  
�  prestazione di servizi l’aumento si applicherà alle fatture emesse a far data dalla entrata in vigore della 
nuova aliquota anche se i servizi sono stati prestati in date antecedenti;  
�  operazione in regime di esigibilità differita l’aumento dell’Iva si applicherà alle fatture emesse o registrate 
dopo l’entrata in vigore della nuova aliquota, quindi per le fatture emesse o registrate antecedentemente 
l’aliquota rimane al 20% anche se la fattura verrà incassata dopo tale data.  
 
In Business/Business NET devono essere eseguite le operazioni sotto indicate in base alle funzionalità utilizzate 
del gestionale.  
 
Creazione nuovi codici Iva  
Prima operazione da compiere è la creazione dei nuovi codici Iva con aliquota al 21%. Attualmente NTS 
Informatica distribuisce i seguenti codici Iva al 20%: 

 



 
Creare, dal programma “Codici Iva” (voce di menu 1.6.2) dei corrispondenti codici, ma con aliquota al 21,00%. 
Questa operazione si può limitare ai soli codici effettivamente utilizzati dall’azienda. I codici vanno creati nei 
range liberi che vanno da 1 a 999 e da 5001 a 9999. Ad esempio per il codice Iva ordinario al 20% crearne uno 
al 21%, come nell’esempio: 

  
Attenzione! non va mai modificata l’aliquota all’interno dei codici Iva già esistenti!  
 
Variazione del codice Iva sull’Anagrafica articolo  
 
Su tutti gli articoli in cui è indicato un codice Iva con aliquota al 20%, sostituire il vecchio codice con il nuovo al 
21%. Per eseguire questa operazione lanciare, su ogni ditta, il programma “Variazione campi anagrafica articoli” 
(voce di menu 1.L.E.):  
�  scegliendo nel campo “Campo da variare” il valore “ar_codiva - Codice IVA”;  
�  indicando in “Seleziona valore da sostituire” il vecchio codice Iva al 20% (esempio 1020);  
�  indicando in “Nuovo valore da inserire” il nuovo codice Iva corrispondente al 21% (esempio 5001);  
�  qui si preme sul pulsante “Elabora”. 

 
 



 
Alla domanda “Non sono stati selezionati gli articoli. Passare ora alla selezione?” premere Sì e sulla finestra: 

 
premere “Conferma” per coinvolgere tutti gli articoli (comunque saranno coinvolti gli articoli con codice Iva 1020). 
Qualora fosse presente l’opzione di registro \Bsmgarti\Opzioni\CodIva che provvede a proporre sui nuovi 
articoli inseriti un codice Iva predefinito con aliquota al 20%, modificare questa opzione, dal programma 
“Registro di Business” (voce di menu 1.O.A), indicando il nuovo codice Iva con aliquota 21% voluto. 
 
 Variazione del codice Iva sulla Personalizzazione Vendi te e Acquisti  
Sul programma “Personalizzazione vendite” (voce di menu 1.A.A) e “Personalizzazione acquisti” (voce di menu 
1.A.9) modificare il campo “Codice Iva Spese incasso” al 21% qualora sia al 20%: 

 



 
 
 
 

  
 
Attenzione!  dopo queste variazione tutti i documenti che vengono creati (o presi in modifica e salvati) 
assumono il codice Iva al 21% per le spese di piede (incasso, trasporto, imballo), anche se con data documento 
antecedente al 17/09/2011. Si consiglia quindi di apportare tutte le modifiche ai documenti che devono rimanere 
con aliquota al 20% prima di eseguire questa variazione. 
Se si ha la necessità di ristampare un documento (senza apportare modifiche) si consiglia di eseguire questa 
operazione dal programma “Stampa documenti di magazzino” (voce di menu 4.1.2) indicando il tipo di 
documento da stampare e il flag “Utilizza reports standard”, oppure dal programma “Fatturazione differita” (voce 
di menu 4.1.8) aprendo le fatture diff. da ristampare. 
Qualora sia necessario comunque modificare un documento con spese di piede con data antecedente al 
17/09/2011, dopo che è stata variata l’Iva nelle tabelle sopra indicate, è necessario modificare 
temporaneamente le tabelle di personalizzazioni vendite/acquisti portando l’Iva al 20%, eseguire la modifica al 
documento, quindi riportare subito l’Iva al 21%.  
 
Variazione del codice Iva sulla Tabella Enasarco 
Sulle installazioni dotate del modulo Provvigioni è necessario provvedere alla variazione, nel 
programma“Tabella Enasarco” (voce di menu 1.A.4), del “Codice Iva Fattura”, dal 20% al 21%, utilizzato per la 
creazione delle successive fatture proforma: 



 

 

  
 
Variazione del codice Iva sulla Tabella Contabilizz azione Ritenute 
 
Per chi possiede il modulo Ritenute, prima di procedere alla contabilizzazione delle fatture con aliquota al 21% è 
necessario entrare nel programma “Tabella Contabilizzazione Ritenute” (voce di menu D.C.4) e modificare il 
campo “Codice IVA compenso” al 21% su tutte le tipologie di compenso ove indicato un codice al 20%: 



 

 
 
 



 
Variazione del codice esenzione sull’Anagrafica clien ti/fornitori  
Per chi avesse inserito nell’Anagrafica clienti/fornitori un codice Iva con aliquota al 20% (caso comunque raro) 
deve provvedere alla variazione di questo codice. 

 
Questa operazione può essere fatta manualmente dall’operatore entrando in ciascuna anagrafica oppure con 
l’apposito programma “Variazione campi anagrafica clienti/fornitori” (voce di menu 1.L.F) 

 



 
Variazione del codice Iva sugli ordini/impegni/offer te/note di prelievo  
Sulle righe degli ordini/impegni ancora da evadere, con codice Iva al 20%, è necessario provvedere alla 
variazione del codice Iva al 21% in modo tale che non siano necessari interventi in sede di evasione sui 
documenti di magazzino. Per compiere questa operazione si consiglia di:  
1. individuare gli ordini/impegni parzialmente o totalmente da evadere senza cod. esenzione in testata (dal 
programma “Stampa ordini”, ad esempio);  
2. aprirli singolarmente dal programma “Gestione ordini” (voce di menu 3.1);  
3. in testata ordine indicare, nel campo codice esenzione un codice iva qualsiasi (ad esempio 1801), quindi, alla 
domanda “Modificare il Codice IVA su righe le righe documento”, premere “Sì”  
4. a questo punto sempre in testata si azzera il codice esenzione appena inserito e alla domanda “Modificare il 
Codice IVA su righe le righe documento”, premere nuovamente “Sì”. In questo momento sulle righe viene 
inserito il codice Iva presente a livello di Anagrafica articoli, ossia quello con aliquota al 21% già variato in 
precedenza.  
5. quindi si salva l’ordine. 

 



 
In alternativa si può intervenire direttamente sul corpo sostituendo il codice Iva al 20% con quello corrispondente 
al 21%.  
Qualora siano presenti Impegni clienti da evadere con prezzi Iva compresa (ossia con flag “Scorporo” di 
testata selezionato) dopo aver fatto la variazione del codice Iva si può valutare , in funzione delle scelte 
commerciali della ditta, di aumentare i prezzi Iva compresa in modo da “assorbire” la variazione dell’Iva 
imputandola quindi al cliente, oppure di mantenerli inalterati determinando la conseguente diminuzione del 
prezzo netto di vendita. L’eventuale variazione dei prezzi iva compresa deve essere fatta comunque 
manualmente. 
 
Anche sulle Note di prelievo  non ancora evase al momento della variazione dell’aliquota, va fatta la variazione 
del codice Iva seguendo lo stesso procedimento sopra indicato per gli ordini/impegni. 
 
Se sono presenti Proposte d’ordine (o Richieste d’offerta confermate ) ancora da trasformare in ordini è 
necessario eseguire la variazione del codice Iva anche su questi pre-ordini.  
 
Per quanto riguarda le Offerte  del modulo CRM, realizzate con codici Iva al 20%, si consiglia di procedere alla 
variazione manuale del codice iva sulle righe dal programma “Gestione ordine” dopo aver selezionato l’offerta, 
nel modo sopra indicato. 
 
Codici Iva sui documenti di magazzino 
Tutti i documenti di magazzino (DDT, fatture, corrispettivi…) relativi ad articoli che, prima dell’entrata in vigore 
della nuova manovra, venivano emessi con aliquota al 20%, devono essere emessi con aliquota al 21% a partire 
da tale data.  
Per quanto riguarda la Fatturazione differita  di settembre 2011 verranno raggruppati DDT con codici Iva al 
20% e, per i DDT inseriti dopo l’entrata in vigore del nuovo adempimento, al 21%. Dopo la variazione del codice 
Iva in Personalizzazione Vendite/Acquisti, per le fatture differite create/rielaborate verrà utilizzato il nuovo codice 
Iva per il recupero spese indicate nel piede (incasso, trasporto, imballi) indipendentemente da quello utilizzato 
nei DDT. 
Per minimizzare queste problematiche le aziende, anche se sono solite a fare fatturazioni mensili, possono 
scegliere di fare una fatturazione differita al 16/09/2011 riepilogando tutti i DDT fino a quella data (con le aliquote 
al 20%) poi una nuova fatturazione al 30/09/2011 dove saranno riepilogati solo i nuovi DDT con Iva al 21%. 
 
Per quanto riguarda l’Iva da applicare sulle Note di Accredito/Addebito  sia in aumento che diminuzione, 
occorre sempre fare riferimento all’aliquota applicata sulla operazione originaria a cui la variazione si riferisce. 
Quindi, indipendentemente da quando viene emessa la nota di variazione, si applica l’aliquota del 20% se 
l’operazione oggetto di variazione era originariamente assoggettata al 20% (rettificando quindi i codici Iva 
proposti dall’anagrafica articoli), si applica l’aliquota del 21% se invece l’operazione oggetto di variazione era già 
assoggettata al 21% 
 
Variazione del codice Iva in presenza di anticipi d i clienti (fatture d’acconto)   
 
In presenza di fatture d’acconto (ossia di pagamenti totali o parziali anticipati) l’operazione, ai fini della rilevanza 
Iva, si considera effettuata, limitatamente all’importo pagato, alla data del pagamento. Quindi se un documento 
d’acconto viene “evaso” in seguito alla variazione dell’Iva al 21%, la nuova aliquota si applica al solo residuo. 
Siccome su questo punto possono sorgere diverse interpretazione si consiglia di interpellare i propri consulenti 
fiscali/commercialisti per definirne le modalità. 
A seguire viene riportato un esempio di una fornitura per la quale è stato inserito un impegno cliente con Iva al 
20% (imponibile 9.750,00� , imposta 1.950,00� , totale fornitura 11.700,00� ) il 30/06/2011 con un pagamento 
anticipato: 



 

 

 
A fronte di questo importo viene dato un acconto dal cliente per �  4.000,00 per il quale viene emessa regolare 



 
fattura: 

 
All’atto dell’evasione dell’acconto l’IVA deve essere calcolata sull’imponibile residuo che è quindi 9.750,00�  - 
4.000,00�  = 5.750,00� . Su questo imponibile va quindi applicata la nuova aliquota IVA del 21%. Per cui il 
documento finale (fattura immediata o documento di trasporto) sarà così composto selezionando i precedenti 
acconti (CTRL+W): 

 
Dopo avere selezionato l’acconto cambiare sulla riga di storno dell’acconto il codice IVA inserendo il nuovo 
codice con aliquota al 21%: 

 
In tal modo l’imposta sul nuovo documento sarà pari a 5.750,00�  * 21%=1.207,50� : 



 

 
e la fattura di acconto sarà completamente evasa: 

  



 
La registrazione in prima nota sarà quindi la seguente: 

 
Altra possibilità che viene data è quella di applicare l’Iva al 21% a tutta la fornitura non solo alla quota residua 
rispetto all’acconto. In questo caso è sufficiente non cambiare il codice Iva sulla riga di storno acconto 
conservando il codice con aliquota al 20%. Il documento risultante è il seguente: 

 



 
Per l’adozione del primo o del secondo metodo consultare i propri consulenti fiscali/commercialisti. 
 
Variazione listini iva compresa 
Se si fa uso di listini con prezzi ivati si può scegliere di procedere all’aggiornamento partendo dai listini non ivati. 
Questa operazione va fatta o meno in funzione di valutazioni commerciali, se si vuole imputare al cliente o meno 
la variazione in aumento dell’aliquota. Questa operazione si deve compiere col programma “Variazione prezzi” 
(voce di menu 1.L.A) dopo aver inserito i nuovi codici sugli articoli. Ad esempio se si possiede il listino 1 (con 
prezzi iva esclusa) e il listino 3 (con prezzi iva compresa), procedere nel seguente modo: 

 
limitando la selezione ai soli articoli ove indicato il/i nuovi codici al 21%: 



 

 

 
 
il risultato finale è rappresentato dalla creazione di una nuova riga di listino con il prezzo rettificato: 
 

 
 



 
Qualora non sia disponibile un listino di partenza IVA ESCLUSA, si può procedere in altri 2 modi alternativi: 
ƒ{ considerando che la variazione dell’¦Iva dal 20% al 21% comporta l’aumento dei prezzi del 0,8333¡K% (3 
periodico) si puo scegliere di fare una variazione del prezzo di listino ivato con una percentuale di incremento 
dello 0,83% o 0,84%; 
ƒ{ dal listino ivato generare un nuovo numero di listino indicando come ”Tipo operazione¨ l’opzione “Scorporo 
Iva¨ quando ancora gli articoli possiedono un codice Iva al 20%. Quindi si procede alla variazione del codice Iva 
al 21% sulla Anagrafica articoli e alla variazione del listino Ivato (con l’aggiunta dell’Iva al listino di partenza) 
come sopra indicato. 
Attenzione! Queste modalità di variazione dei listini portano ad inevitabili differenze sul prezzo di vendita finale 
dovute agli inevitabili arrotondamenti. 
 
Va ricordato che, per impostazione predefinita, il programma “Variazione prezzi” provvede ad arrotondare il 
nuovo prezzo per eccesso (esempio: se il nuovo prezzo calcolato e 1,122 o 1,126 verrà portato a 1,13£á) . Per 
impostare una modalità di arrotondamento matematico (esempio: se il nuovo prezzo calcolato e 1,122 o 1,124 
verrà portato a 1,12£á, se il nuovo prezzo calcolato e 1,125 o 1,128 verrà portato a 1,13£á) e possibile abilitare 
l’opzione di registro \Bsmgelar\Opzioni\TipoArrotondamento con valore M dal programma “Registro di Business¨ 
(voce di menu 1.O.A), 
 
 Variazione codici Iva sui contratti del Customer Se rvice  
Sui contratti in essere (non scaduti) va modificato il codice Iva dal 20% al 21% sulla testata del contratto o nel 
corpo in base alla tipologia dello stesso (analitico o sintetico). Questa operazione va eseguita manualmente 
aprendo i contratti con il programma “Gestione contratti” (voce di menu K.6): 

 



 

 
Per quanto riguarda le chiamate  del Customer Service, il codice Iva per le attività svolte (o servizi prestati) viene 
rilevato dalla Anagrafica degli articoli indicati nel programma “Tipi chiamate” nel momento della fatturazione; per 
quanto riguarda i ricambi  invece viene considerato il codice IVA che sta nella bolla di scarico collegata alla riga 
di ricambio. Si presume che l’IVA da applicare sia l’aliquota vigente al momento dello scarico\consegna del 
ricambio (che rappresenta il momento dell’ effettuazione dell’operazione, trattandosi di un bene). 
 
Variazione codici Iva sul modulo Parcellazione 
Chi utilizza il modulo Parcellazione deve provvedere a variare i codici Iva dal 20 al 21% sul programma 
“Personalizzazione parcellazione” (voce di menu I.F.C), nel campo “Codice Iva Rimborso spese accessorie”: 

 
quindi sul programma “Voci parcellazione” (voce di menu I.F.1) modificare il campo codice Iva per tutte le voci 
definite: 



 

 
Queste operazioni vanno fatte quando si è terminato di creare/modificare le parcelle con aliquota al 20%. 
 
Variazione profili import/export (note per installa tori/programmatori) 
Se sono stati realizzati dei profili di import/export che alimentano dei campi codici Iva (dell’Anagrafica articoli, 
movimenti di magazzino, ordini, …) indicando codici Iva fissi al 20%, occorre rettificarli in modo da impostare il 
nuovo codice al 21%. 
 
 
 
Revisioni 
 
 
14/09/2011 Versione originale. 
16/09/2011 Modificata decorrenza al 17/09/2011, aggiunta sezione relativa alla variazione sulla 
Personalizzazione Vendite e Acquisti, aggiunte nuove modalità di variazione prezzi iva compresa, 
aggiunte informazioni sulle modalità di arrotondamento del programma Variazione Prezzi. 
19/09/2011 Aggiunta nota sulla modifica documenti dopo aver variato l’Iva in Personalizzazione 
vendite/acquisti; aggiunte note sulla tabella Enasarco; aggiunte informazioni sulla tabella 
contabilizzazione ritenute; sui documenti aggiunta informazione relativa alla variazione dell’Iva 
sulle note di prelievo; aggiunte informazioni sul trattamento delle note di accredito e addebito; 
inserite informazioni relative al modulo Customer Service e Parcellazione. 
  
 


